
Scenari di intervento e masterplan per la valorizzazione dell’isola di Palmaria
Processo partecipativo - Raccolta delle proposte

Proposta a cura di Angelo Belloni e Niccolò Belloni

Titolo della proposta Via del marmo Portoro e Casa Com.te Belloni (già casa 

dei minatori)

Tematica di riferimento*:

Sviluppo economico sostenibile: turismo, agricoltura, servizi innovativi

Identità culturale, valorizzazione storico-culturale    X
Servizi e infrastrutture: accessibilità, mobilità, energia, rifiuti , acque, comunicazioni

*Barrare una o più tematiche relative alla proposta

1. Obiettivi e le motivazioni

Elemento significativo e caratteristico della storia dell’isola di Palmaria è rappresentato 
dall’attività estrattiva dalle cave del marmo cosiddetto portoro macchia gialla, svoltasi fino 
all’inizio degli anni 80 del secolo scorso. 
La vicenda legata allo sfruttamento del marmo di Palmaria, la cui qualità era assai rinomata 
soprattutto in nord America, è ancora oggi tangibile nella conformazione del paesaggio di 
alcune parti dell’isola, le più affascinanti, e nella presenza di ruderi funzionali alle cave. 

In particolare, sul versante di sud ovest, tra Pitonetto e punta Pitone, l’opera umana sembra 
inserirsi coerentemente in un contesto naturale di grande bellezza dove a contrasto col mare 
blu cobalto ristagliano i bianchi faraglioni sopra i quali si sviluppano le gallerie con scorci 
mozzafiato sul vasto mare  e i ruderi che, un tempo, davano riparo e abitazione ai minatori. 

In linea con i proponimenti del Progetto Palmaria e all’interno di un percorso ideale di 
riscoperta delle tradizioni, delle arti e mestieri legate ad un territorio insignito del 
riconoscimento Unesco di patrimonio dell’umanità, si propone la valorizzazione degli elementi 
ancora presenti che consentano la contestualizzazione e riscoperta della storia del marmo di 
Palmaria attraverso il recupero di fruibilità di percorsi e strutture un tempo a servizio 
dell’attività estrattiva.
 
Tale fruibilità potrà avvenire attraverso la messa in sicurezza di sentieri che dalla sommità 
dell’isola, nei pressi del segnale Loran della Marina, consentano l’attraversamento della 
cengia di Cala Grande, la visita delle costruzioni ricovero dei minatori e l’accesso all’interno 
delle cave del Pitonetto e di lì il ridiscendere fino alle strutture del piazzale V6 del Pozzale da 
dove si caricavano i pontoni. 

Al pari della via dell’ardesia in Fontana Buona, la Via del Marmo di Palmaria si propone di 
valorizzare una vicenda significativa nella storia dell’isola sia in termini di antropizzazione 
dell’ambiente che sotto l’aspetto socio-lavorativo.

Il rudere sito a mezza costa di Cala Grande, mappale 133 foglio 14, verrà messo a 
disposizione per le finalità del progetto dai legittimi proprietari, eredi di Angelo Belloni già 
gerente di società cooperativa nominata Argo Cavatori, dedita all’attività estrattiva nelle cave 
soprastanti fino agli anni 20 del secolo scorso, poi passate di mano ad altri proprietari.

La figura di Angelo Belloni, ufficiale della Regia Marina, è peraltro nota in ambito subacqueo e
marinaresco per aver inventato e sperimentato proprio tra Palmaria e Portovenere innovative 



apparecchiature subacquee tra cui apparati respiratori, mute subacquee, sistema di uscita da 
sommergibili immersi, molto noti e apprezzati dalla Marina del tempo e base per lo sviluppo 
del mezzi insidiosi che scrissero le più audaci imprese belliche nel corso del secondo conflitto 
mondiale.

Ecco, dunque, che la casa dei minatori, parte integrante della suesposta proposta di 
realizzazione della Via del Marmo di Palmaria, diventa pure luogo identitario della poliedrica, 
vulcanica e avventurosa figura del suo antico proprietario, il comandante Angelo Belloni - 
ancora oggi ricordata dai vecchi portovenerini spesso usati come cavie, insieme alle figlie, per
le prove delle sue invenzioni. 
Luogo dove poter consultare le carte di progetti e imprese patriottiche (famoso il suo furto del 
sommergibile 43 col quale si proponeva di attaccare da solo la flotta austriaca durante la 
neutralità precedente lo scoppio del primo conflitto mondiale) ancora conservate nel suo 
vastissimo archivio recentemente riscoperto nell’ambito della mostra Uomini di Acciaio 
tenutasi a Spezia nel 2015. 

La realizzazione di Casa Com.te Belloni, come si vuole nominare il rudere recuperato, si 
propone così di rappresentare un ponte, un ideale anello di congiunzione di una parte 
importante della storia produttiva dell’isola, legata al marmo, col fortissimo legame tra l’isola e 
la marina militare e gli ideali patriottici che hanno accompagnato lo sviluppo dell’industria 
bellica così radicata nel territorio del golfo di Spezia. 

Per una più ampia inquadratura del personaggio  e delle sue avventure, si allega (i) un 
estratto della biografia “Angelo Belloni - 50 Anni di Mare” editore Mursia, relativo alla 
descrizione dell’attività delle cave e alle vicende che hanno come sfondo Palmaria e 
Portovenere, (ii) il catalogo della mostra Uomini di Acciaio in cui viene, tra le altre, raccontata 
la vicenda del com.te Belloni, (iii) materiale fotografico del rudere (v) lettera di sostegno 
all’iniziativa da parte del Comsubin – Marina Militare.

.
2. Attività previste

1. Ristrutturazione e recupero conservativo del rudere posto a mezza costa della parte 
sud est di  Cala Grande

2. Recupero conservativo delle strutture per il carico sui pontoni al piazzale V6 del 
Pozzale

3. Realizzazione del percorso didattico conoscitivo delle cave di marmo del Pitonetto, da 
faro segnale Loran a piazzale V6 del Pozzale

4. Installazione dell’archivio storico militare di Angelo Belloni all’interno della struttura 
recuperata a Cala Grande

Eventuale stima degli interventi necessari e eventuale fonte di finanziamento
1. Fondi rivenienti dal progetto di recupero di Palmaria
2. Idem
3. Idem
4. A carico della famiglia Belloni

3. Soggetti attuatori della proposta e il partenariato coinvolto

Proposta a cura di famigliari di Angelo Belloni, sostenuti da Comando Subacquei Incursori 
della Marina Militare
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